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Si estende la lotta per l'occupazione nel Sud 

Un movimento unitario 
per difendere il lavoro 

IL l 'KKCAIMO -i.tp.na iml i i -
«ti i<ilo ilei .MC//.<>KÌOI no 

trr icrhir i la paurosamente. »ot-
to i id lp i ili una ci i-i profon
da clic .Hlaiiìixlia i pruni li 
gruppi ilei monopolio pcirol-
r l i i m i i o . le \ :\ tir società ili 
appallo e lo pici ole e fragil i 
imprese mn li i Tal t iirifrt- «urli* 
ne^li i i l l imi anni in una indi 
rci iminnl.i logica ili ((caccia 
a i r i n c c n i i \ o ». 

\ r l corali (Ielle 1111i111f• «cl-
litiiinir come in una dramma
tica a girandola » sono •% 1 aIi 
aniiiinciali nuo \ i m a n i e r i l i -
ccn/i . imcnli : nella piana ili 
T.ainc/ia Te i me, alla Minili--
di-on ili I t i i m l i - i . alla l (u -
niianiM ili ( i a / l i a i i , nelle a-
7Ìi-inlo l'-li-riif della S i l i di 
l 'orl i . T o m - , alla IHI» di 
Fnjtgi.i. 

I l M - I I O I P peli olrllioiit o è 
il più colpilo, in una - i lua-
rlono clii' \edo iiilrt'ci'i.ir>i lo 
manovre spi (giudicale di -o-
i ii-là in r r i * i conio la S i l i di 
U o \ e l l i . lii-njino-a di nuovi 
pre-I il i por alimonlaro i|iioll.i 
inferii.ile « II I .K rl i inell. i inaii-
(!Ìa»oldi » im-i-a in piedi a l l ' 
I n i / i o degli anni -e--nnla. o 
Io ooii-efMien/e d'altro canto 
prev eili l i i l i del fall imento di 
lina politica di inv e - l imni l i 
di l ipo a--.i-ton/iali ' pollala 
avanti noi Sud del l'ae-o. 

I pi imi a pai:.il e lo r i i n - c 
f i ien /e della cri- i tono i la-
\ora lor i dejili « appalli ». i co-
«idelli <i piccati u della iililu-
«lrial i / / . . i / ini ie noi Mo/7.npior-
lio. .nlilelli alla co-li i i / ione o 

alla mamilen/.iono degli ini- t 
p iant i : migliaia di aildolli ai 
montaggi olio nel cor*o dogli 
itti imi anni hanno roii 'eguito 
una nnlovolo ipi.ilifii M/ione 
profe-sionale ii<chiaiu> di o--
M T C ricacciali nella ili«occu-
pa/.iono. nello diver-o al l ivi là 
prodnl l ive I radi / ional i (agri
coltura. pastorizia ecc.) ali
li.imlonale nella disperata rio-
coi sa al » miraggio » del po-
-lo di lavoro piallilo. 

Por tanti ili e-*i l \ i " i i n / i o -
ne da paltò dello a/ iemle 
e-lenic di manuloii / i i ino ha 
- lenif icalo l ' i i i i / in di un in-
ccediliile u caio-elio » di inan-
- ioni a l l ' in - igna di ipiella ino-
li i l i là Itaggia » che con
ti addi- t int i lo il -el loio del l ' 
impianl i - l ica . 

Nello piallaformo di-Ilo or
ganizzazioni sindacali è -lata 
I iv indie. i la più Millo per l|lie-
«li operai l ' . i - - im/ione da par
lo delle a/ieiii le-in.idrc, leneii-
ilo conto olio, nella maggio-
r.m/a dei ca- i . lo opeie di ma-
liiileli/.ione nelle «piali vendo
no impegnali a--uiuoiio cai.il-
li-re ordinai io. 

.Nel coi-o dello ullinio fcelli-
in.ino ipialcunn lia voltilo r l ru -
lueiilalmento coniali- per que-
-l i lavoralori l'appellaliv o di 
» non garantiti ». di appai le
nenti ad una ipotetica « -et on
da -iicieià ». Non «i può non 
sottolineare conio nel r i i i -o 
de^li ul l iui i mi ' - i , nel fuoco 
dello lolle - imi . i r . i l i , - i -iano 
croati uiouionli di Icn-inue Ira 
i lavoratol i , aliiuonlali da in

di-tinto -pinle di tipo corpo
rativo o -fociali in alcuni ca
si in forino ili lotta discutibili 
o in alti di t ra in i lo vaml.i l i-
• I I IO . Non -ono in.mi ale nep
pure in f i l l ra / ion i pio\ocaloi io 
(è il i-lini degli operai orga-
n ì / / . i l i dalla C l * A ' \ L a Krin-
d i - i l mii . i t i l i iinicauienlo a 
crealo d i \ i-inno. 

Tu l io (pie-Io pelò non l»a-
-l.l por n ie l l i l e in piedi - l i il -
iiieiilali e ui i - l i f icanli analisi 
d i l la lealtà, l ' ropiio negli u l 
t imi giorni intat t i , pur in una 
- i l i ia / iom- diff ici le e por cer
ti a-pelti d rammat ic i , pur li a 
rnnl ia - t i e i l i f f iden/e. - i -ono 
-troni nuovi e signif icatit i le
gami unitari da i lavoialori 
in lolla. A l .ame/ia comi' a 
l'orlo Tor re - la lotta opei.ii.i 
delle a/ionile o-lerne come 
dello altro grandi o pici ole 
impie-o punta ad impi l i le in 
tillla la -ita diauimatica attua
lità il puddell i . ! degli iuve- l i -
llionli e dcll 'occupa/ioi ie. 

I piol i lomi dei lavoratori 
«Ielle impre-e e-lorne -ono i 
piol i lcmi ilei lavoraloii chi
mici e metalmeccanici. L'al
tra ii -ncit-là » conilo cui og
ni -i e-leiiiie la lolla e la mo-
li i l i t . i / ione opeiaia è quella 
di coloro che per anni hanno 
goduto di complicità e di pio
te/ ioni per portate a termino 
una imli -cri iuinala politica ili 
» rapina » delle r i -o i -e uma
ne e material i del M 0 / / 0 -
gioi 110. 

Gianni De Rosas 

740 lavoratori di Porto Torres stanno preparando il congresso 

Nasce la sezione comunista 
nel vivo delle lotte operaie 

Interviene la 
Regione sarda 
sulla crisi 
delle industrie 

C A G L I A R I — Continua la lotta in tutta la Sardegna, mentre la gravis
sima crisi che colpisce le zone industriali di Cagliari e di Porto Torres 
è giunta qrmai ad una fase esplosiva. Chimici, metalmeccanici, edili della 
zona industriale di Cagliari hanno partecipato ieri ad una affollata assem
blea convocata nella sala mensa della Rumianca. I l segretario regionale 
della CGIL compagno Vi l l io Atzori ha illustrato il documento della Fe
derazione sindacate unitaria che indica i punti principali per uscire dalla 
crisi, e richiede una svolta nella politica economica nazionale. Su questa 
linea (basata sulla riconversione industriale, l'occupazione e il Mezzo
giorno) si sono riconosciuti i lavoratori, che hanno approvato il docu
mento dei sindacati e rivendicato una azione più energica della giunta 
regionale. Lo stesso presidente della giunta onorevole Pietro Soddu, nella 
serata di mercoledì, durante la occupazione dimostrativa del Palazzo 
della Regione da parte degli operai degli appalti, aveva ribadito la esi
genza di trovare uno sbocco immediato alla crisi drammatica che investe 
l'intero apparato industriale della Sardegna. Con questo mandato il pre
sidente Soddu si e ancora recato a Roma, per incontri con esponenti del 
governo dimissionario e con i rappresentanti dei partit i 
NELLA FOTO: una recente manilestaziono a Cagliari 

j Dal nostro inviato 
1 PORTO TORRES — L'appun

tamento è per il giorno 18: 1 
740 lavoratori comunisti del 
Petrolchimico Sir si riuniran
no in congresso per costitui
re la sezione di fabbrica del 
PCI. Un appuntamento nel 
vivo dello scontro sulle pro
spettive occupazionali e pro
duttive dello stabilimento. Si 
poteva rinviarlo, ma sono sta
ti proprio i militanti di base 
ad insistere perché la sca
denza fosse rispettata, non 
importa se a costo di altri 
sacrifici perso ia!i. 

Nessun rituale, dunque- La 
iniziativa ferve e si amalga
ma con le azioni di lotta che 
quotidianamente vengono at
tuate nell 'area industriale e 
nei paesi che vedono i co
munisti sempre in prima fi
la: innanzitutto il turno di 
presidio nei cantieri, poi la 
manifestazione, infine l'assem
blea in sezione. Un impegno 
si accomuna ad un altro, to
glie ore al riposo. « ma que
sti — dice il compagno Vas
sallo. delegato della CIMI, una 
ditta d'appalto che ha messo 
tutti gli operai in cassa in
tegrazione — sono momenti 
d'affrontare senza concessio
ni di sorta, neppure aita stan-

j chezza ». E' così d ie l'orga-
! nizzazione di partito in fab-
j brica riesce a esprimere con-
1 tenuti politici prima ancora 
I di essere costituita ufficiai-

Il 18 le maestranze del PCI nel Petrolchimico si 
riuniranno per il congresso costitutivo 

Nessun rituale, ma un'iniziativa che nasce dall'esigenza 
di un'organizzazione che esprima, 

nella lotta, contenuti politici unitari 

mente, si rivela realtà vis
suta dal basso. 

Non è stato sempre così. 
Quella comunista è una pre
senza marcata in fabbrica. 
cresciuta quasi spontaneamen
te. riflesso dell'attività del
le sezioni territoriali. Nello 
stabilimento questa forza si 
disperdeva per cento rivoli, 
non trovava il suo momento 
di aggregazione e. conseguen
temente. non riusciva a svol
gere un ruolo trainante, di 
guida politica. 

Succedeva così che mentre 
nel paese emergevano qua
dri capaci di dirigere sia l'at
tività delle sezioni che la vi
ta sociale (innumerevoli so
no gli operai segretari delle 
organizzazioni territoriali, con
siglieri comunali, gli ammi
nistratori). in fabbrica veni
va a mancare la capacità di 
raccogliere tutte le esperien
ze, di gestire l'intreccio del
la battaglia per un diverso 
assetto del Petrolchimico con 
l'esigenza del territorio, per 
avviare trasformazioni eco
nomiche e sociali più com
plessive. 

e In questo modo — affer

ma il compagno Gaetano An-
gius. responsabile della com
missione operaia della fede
razione — tutto lo sforzo ve
niva concentrato sulle tema
tiche specifiche della fabbri
ca, in una ottica quasi esclu
sivamente sindacale. Ne è de 
riluta anche una contrappo
sizione fra categorie: si ba
dava, in certi momenti, più 
alle etichette (FLM. FULC. 
FLC) che ai contenuti. La ri
composizione è avvenuta nel 
vivo dello scontro, quando è 
emersa con forza la neces
sità di un cambiamento qua
litativo degli obiettivi, l'esi
genza di superare la divisio
ne sulle singole rivendicazio 
ni di categoria per imposta
re una battaglia unitaria con 
contenuti politici coerenti agli 
obiettivi di sviluppo di que
st'area ». 

Un riflesso è stato avver
tito anche nella direzione pro
vinciale del partito. < L'incal
zare dei problemi, la gravità 
della crisi — afferma il com
pagno Paolo Polo, segretario 
della federazione — ci ha po
sto di fronte all'urgenza di 

Le iniziative per la ripresa produttiva del reparto P2T della Montedison di Brindisi 

Adesso le difficoltà nascono con le banche 
I problemi da superare per il reperimento delle somme necessarie - L'azienda si è impegnata ad anticipare 40 milioni: ma ne servono altri 110 
La trattativa disturbata dalle pretese della Cisnal - Le posizioni dei si ndacati - Martedì incontro per definire l'inizio della cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente I 
BRINDISI — Cominciano ad 
emergere alcuni elementi di 
certezza nella t ra t ta t iva t ra 
le organizzazioni sindacali e 
la Montedison per definire i»n 
piano di ricostruzione e di ri
presa produttiva dopo l'esp'o-
sione del P2T. Gli incontri fo
no iniziati martedì sera pres 
"so la s« le dell'Associazio.ie 
industriali e. at t raverso va
rie interruzioni, sono nror-e-
guiti fino alla tarda notte di 
mercoledì. 

La t ra t ta t iva è s ta ta dis'ur-
bata per ben due volte da 
elementi fascisti, diretti d i l la 
CISNAL che intendeva pren

dere par te alla t ra t ta t iva in
sieme alla federazione unita
ria. Si cercava cioè di crea
re tu t te le condizioni per in
terrompere l'incontro. Il sen
so di responsabilità dei lavo
ratori e della federazione 
CGIL-CISL-UIL ha consiglia
to di evitare frizioni che nulla 
hanno a che vedere con la 
soluzione dei problemi in di
scussione e permesso il pro
sieguo de. lavori. 

I! clima della t rat ta t iva non 
è s ta to comunque meno teso: 
si s tanno affrontando infatti 
anche i problemi delle imprese 
appa'.tatrici. Difatti, a seguito 
desrli accordi di venerdì al 
ministero de! Lavoro, è sta

to risolto solo il problema de
gli operai della Leucci, men
tre la Sartori ha pagato a 
Marghera. ma dice di avere 
difficoltà ad avviare operazio
ni con le banche locali. La 
Montedison si è impegnata ad 
anticipare qua ran ta milioni. 
ma non sono sufficienti e sa
rebbero necessari altri 110 
milioni per evitare che si de
termini una situazione analo
ga a quella di venerdì scor
so di cui vi sono già scimi 
premonitori. 

Su richiesta dei sindacati e 
delle forze politiche è in cor
so presso la prefettura un 
incontro con '.e banche loca
li per superare le difficol-

Nonoslante i ripetuti inviti delle organizzazioni sindacali 

Crisi «strisciante» alla SAZA 
ma Torlonia non vuole trattare 

Dal nostro corrispondente | 
AVEZZANO — Nonostante i 
r ipetut i inviti delle organiz-
rarioni sindacali e del consi
glio di fabbrica ad un incon
tro che chiarisse le intenzio
ni della proprietà sitila sor
te dello Zuccherificio SAZA 
di Avezzano. Torlonia. che 
detiene l'85V delle azioni, si 
è finora rifiutato di far se
dere un proprio rappresen
t a n t e a t torno al tavolo delle 
t ra t ta t ive . 
• La crisi «s t r i sc iante» di 

questo stabilimento, che oc
cupa circa 200 operai e che 
produce ojrni anno circa 200 
mila quintali di zucchero «90 
mila in meno del contingente 
assegnatogli dalla CEE) sta 
diventando ormai crisi aper
ta. Tra pochi gtomì. Infatti. 
Iniziora il periodo della semi
n a del'e barbabietole e la 
Sroprietà non ha ancora det-

> se la campagna bieticola 
M78 avrà luogo o meno. Un 
programma dunque che va 

al di là della « semplice *> di 
fe^a del pa-to di lavoro degli 
operai occupati, ma che m-
tere.-^a diret tamente tu t t a i' 
economia agricola del Fucino 

I motivi delia er_si che. co
me e ormai ricorrente, è una 
cri.-,; voluta dal padrone por 
giustificarne lo smantella
mento. t rae origine dallo scar-
M> senso ìmprenditor.ale del 
Torlonia il quale, oltre a non 
aver mai effettuato investi
menti . vuole oggi disfarai del
lo zuccherificio a t tuando una 
manovra finanziaria che va 
denunciata aH'opinioiv pub
blicai l ' indebitamento con la 
banca del Fucino, di cui il 
principe è proprietario, per 
presentare i bilanci in rosso 
e giustificare cosi la crisi. 

Nell'assemblea tenuta ieri. 
duran te le due ore di scio
pero, tera invitato il comita
to per lo sviluppo e l'occupa
zione della Marsica) è s ta to 
ribadito l'impegno dei parti
ti e delle organizzazioni sin
dacali di categoria a prose

guire la lotta per evitare lo 
smantel lamento della SAZA 
e per rilanciare lo zjechenf.-
cio in senso produttivo. Nel 
documento diffuso nel conii-
g.io di fabbrica viene •< dura
mente condannato la t tear la
mento provocatorio della SA
ZA e del suo amministratore 
delegato, il quale si rifiuta 
d: discutere la sorte dello sta
bilimento i». mentre su! piano 
della iniziativa di lotta è sta
to deciso di convocare un" 
al tra assemblea aperta per 
questa mat t ina , con uno scio
pero di 4 ore articolato per 
turni , alla quale sono stati 
invitati i s.ndaci della Mar-
sica. 

E' confermata per fi 15 di 
questo me?e la conferenza di 
produzione della SAZA. men
tre è in via di definizione la 
proposta di una giornata di 
lotta marsicana con un'as
semblea in un cinema di 
Avezzano. 

Gennaro De Stefano 

tà tecniche che ostacolano 11 
reperimento delle somme ne
cessarie. Esistono buone pos
sibilità che si arrivi ad una 
soluzione entro la giornata di 
oggi. Per quanto at t iene aila 
questione centrale della trat
tativa. la Montedison ha riba
dito le proposte presentate re
centemente a Roma e Bari 
introducendo elementi nuovi e 
fornendo garanzie per la ri
costruzione dell ' impianto di
strut to. 

La novità — se cosi si può 
chiamare — consiste nel qua
dro di riferimento al quale 
l'azienda rapporta le sue pro
poste per la ripresa produt
tiva. nella quale non entra
no solo problemi di na tura 
tecnica, ma anche economico-
commerciale (la crisi finan
ziaria della Montedison. i pro
dotti che non vanno sul mer
c a t o . Il piano della Monte
dison prevede la cassa inte
grazione per 450 operai a par
tire dalla prossima settima
na : sal i ranno a 731 il 26 mar
zo, ment re a luglio se ne ag
giungeranno altri t renta . Sa
ranno fermati numerosi re
part i . par te del laboratorio 
chimico e dell'igiene indu
striale. 

Investito 
un miliardo 

! L'azienda ha rinuncialo ad 
! alcuni vincoli, come quello 

derivante dall'accordo di car
tello e l 'esuberanza di etile
ne a Priolo. r imarcando la 
volontà di ricostruire il P2T. 
E' infatti già s ta ta avviata 
la fase della progettazione e 

! della ricostruzione e investi-
I to un miliardo per la demo

lizione e il recupero dell'im
pianto distrutto. Rimane 
aperto però il problema del 
reperimento dei finanziamen
ti. In una lettera del sena j> 
re Medici, presidente della 
Montedison. al presidente del
la Giunta regionale pugliese. 
avvocato Rotolo, egli nel ri
badire che l'azienda « ...con
sidera nei suoi programmi 
strategici lo stabilimento di 
Brindisi come uno del nlù 
important i nel settore petrol

chimico e per questo la Mon
tedison ha la ferma volontà 
di r iprist inare a Brindisi la 
capacità produttiva di etile
ne anda ta perduta ». precisa 
che K ...l'impegno della so
cietà per essere portato a rea
lizzazione richiede l'approva
zione dell'iniziativa da parte 
degli organi preposti alla prò 

- grammazione economica na
zionale, la concessione delle 
agevolazioni finanziarie pre
viste dalla legislazione in vi
gore per gli investimenti nel 
Mezzogiorno e il reperimento 
del finanziamenti a medio e 
lungo termine necessari ». 

La posizione e le proposte 
del sindacato partono dalla 
crisi finanziaria della Monte
dison all ' interno della cn- j 
più generale dell ' industria 
chimica. Alcuni prodotti sul 
mercato non vanno bene, la 
esplosione del P2T ha aggra
vato questa situazione. Per 
questo si sta lavorando per 

ottenere un assetto produttivo 
variabile e non rigido, una 
verifica a frequenza trime
strale con l'obiettivo di riav
viare. appena il mercato lo 
consenta, la linea del ferter.e. 
il rinvio dell'inizio della c a 
sa integrazione di una setti
mana iè stato stabilito per 
martedì prossimo l'incontro 
definitivo» per consentire, me
diante dati tecnici più atten
dibili. un ridimensionamento 
della proposta di disimpegno 
della forza lavoro e stabilire 
la cassa intesrarione a tur
nazione e corsi di formaz.o-
ne e addestramento profes
sionale. 

Per quanto riguarda la li
nea MDI «nuovo impianto di 
chimica fine) si è stabilito 
di str ingere i tempi della 
messa in produzione: la Ga
vazzi, la di t ta elettrostrumen
tale che ha curato le ult ime 
fasi di costruzione dell'impian
to. andrà via da Brindisi e 
gii subentrerà un 'al t ra azien
da che si impegnerà a ter
minare i lavori per ottobre-
dicembre "78. 

Un al tro punto In discussio
ne riguarda IR manutenzione 
degli impianti durante la fer
m a t a derivante dall 'assetto 
produttivo che si concorderà 
e per quanto riguarda il pia
no di manutenzione generale. 

Sugli avvenimenti di questi 
giorni è s ta to diffuso un co
municato congiunto del nu
cleo aziendale socialista Mon
tedison e della sezione di fab
brica del PCI. Nella nota si 
ribadiscono le proposte del 
movimento operaio brindisi
no sulle questioni fondamen
tali tn discussione. 

Respinto 
il disimpegno 

Cioè: la ricostruzione del 
P2T in tempi brevi nel qua
dro della creazione di un'a
rea chimica integrata all'in
te rno del piano chimico na
zionale: lo s tanziamento de: 
finanziamenti pubblici neces
sari evitando sprechi e spe
culazioni: va respinto un 
eventuale disimpegno della 
Montedison che penalizzereb
be il Petrolchimico, sia in 
termini produttivi che occupa
zionali. In questo quadro di 
riferimento ii movimento ope
raio è disponibile ad affron
ta re rea'.i=t:camente tut t i i 
problemi inerenti la fa se di 
ricostruzione de! P2T. I! rag
giungimento e!! questi obiet
tivi e legato alla soluzione 
rapida della cri-.: di gover
no ostacolata dalla DC. che 
antepone s.i interessi di nar 
•ito a quelli urzenti e gravi 
del paese. 

Nei quadro delle iniziative 
in vi*ta della conferenza r.a 
7ionale operaia fissata per i 
primi di marzo a Napoli e 
della prossima conferenza na
zionale sulla chimica, M è te
nuto nei giorni scorsi, orga
nizzato dalia sezione lavoro e 
programmazione della federa
zione del PCI di Brindisi, un 
seminarlo su « chimica, situa
zione Montedison e molo del 
Petrolchìmico brindisino ». 

La coincidenza con i gra
vi avvenimenM di questi rtor-
nl ha reso part icolarmente 
interessanti i lavori del se
minario. a! quale ha parteci
pato il compagno Massimo 
Cacciari, della sezione rifor
me e programmazione della 
direzione nazionale. 

estendere il rapporto società-
fabbrica. di raccogliere tut 
te le esperienze di questi an 
ni per ricondurle a un insic 
me. dare gambe a un s'iste 
matico confronto con tutto 
quel che è maturato e mo 
difica la configurazione del
la vita sociale, per avere una 
classe operaia che incida di 
più. svolga un ruolo dlrigcn 
te ancora maggiore nel Par 
t'ito come nella società civile ». 

L'analisi è stata approfon 
dita con il contributo di tut
ti i militanti (riunioni si svol
gono in tutti i paesi sui com
piti e le responsabilità dei 
comunisti in fabbrica) arric
chendosi delle tematiche re 
lative alla elaborazione e al 
l'orientamento politico sui prò 
cossi produttivi della fabbri
ca. Si è fatta strada cosi. 
a tutti i livelli del partito. 
la consapevolezza che una or
ganizzazione operaia capilla
re può estendere la propria 
capacità di analisi e di in 
tervento. essere in grado di 
affrontare adeguatamente le 
responsabilità politiche di o-
rieiitanicnto e impostazione de

gli obicttivi o dello battaglie 
da portare avanti. 

Il confronto si è proiet
tato all 'esterno, ha coinvolto 
le altro forze politiche demo 
cra t id ie . Non è stato un la
voro facile, ma è servito da 
una parto a eliminare dubbi 
o diffidenze elio erano emor 
se puro all'intorno del movi
mento .sindacalo, dall 'altra a 
poi re gli altri partiti di fron
te alla necessità di valoriz
zare di più e meglio i propri 
quadri operai. 

K non è un caso che al 
termine dell'ultima assemblea 
aperta svoltasi a Porto Tor 
ros unanime sia stata la ri
chiesta di un confronto per
manente fra lavoratori, sin
dacati e partiti. 

Pasquale Cascella 

NELLA FOTO: un volant i 
naggio davanti al Petrolchì
mico di Porto Torres 

AI LETTORI 
Ogni venerdì « l 'Unità » 

dedicherà una pagina re
gionale ai problemi del
l'occupazione nel Mezzo
giorno, ai temi della pre
senza degli operai comu
nisti nei posti di lavoro, 
alle complesse questioni 
dello sviluppo produtt ivo. 

Petrolchimico 

di Lamezia 
m •• • - — 

Oggi a Roma 
rincontro 

tra governo 
sindacati 

Sir e «Cassa» 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Incontro fra 
governo, s.ndacati. SIR e 
Cassa per il Mezzogiorno, og
gi a Roma per la soluz.one 
della vertenza che da diver
se settimane, ormai, vede im
pegnati gì. oltre 1200 lavora
tori degli appalti. 

In particolare la questione 
da risolvere e la difesa del 
posto di lavoro d; oltre Ò00 
lavoratori tra metalmeccani
ci ed edili, occupati nelle li
ste appal ta tac i CIMI e Del
fino sui quali pe.-a la dura 
realtà della cassa integrazio
ne. per alcune cent.naia di 
mes.. g.à peraltro .scaduta. Il 
pencolo più complessivo ri
mane quello che i cantieri. 
in assenza di piani di lavoro 
precisi da parte della SIR 
e della Cassa, vengono defi
nitivamente smobil.tati. Con
tro questa prospettiva m que
ste ultime set t imane si sono 
battuti gli operai delle dit
te appaltati- ci che. dopo d.-
versi giorni d. assemblea per
manente nell'aula del consi-
gl.o comunale di Lani<v t. 
hanno indetto un grande scio
pero generale zonale un . t ano 
e occupano in modo pernia 
nenie i cantieri 

Ora. dopo aver s trappato 
con una dunss .ma lotta l'.n 
contro a livello governativo. 
i lui oratori chiedono che ven 
ga loro assicurato il posto di 
lavoro e che si metta fine ai 
ritardi con cui Rovelli da una 
parte e la Cassa del Mezzo
giorno dall 'altra, s tanno «da 
8 ann . i ) . conducendo ; lavo
ri per la costruzione dei 21 
impianti previsti tuno solo 
è in funzione, ma a ritmo 
ridotto e occupa poche cen
tinaia di operai) e delle in
frastrutture. All'incontro ro
mano. parteciperanno, quindi. 
in massa e con una folt.ssima 
delegazione di tu t te le cn*e 
uorie. AI fianco dei rappre
sentanti sindacali COIL. CISI. 
e UIL. infatti, ci saranno le 
maestranze de: settori chi 
mici, metalmeccanici ed ed. 
h a testimonianza che quan
to sta avvenendo nei cantie
ri SIR di Lamezia è un prò 
blema della zona 

Della delegazione faranno 
anche parte con ì rappresen-
tan t . de: sindacati, animili. 
stratori della zona parlameli 
tari, rappresentant i delle for 
ze democratiche. 

Che co-n. pretenderanno. 
in sostanza, dal governo 1 
sindacai.? Innanz. tut to che s. 
ponga fine all'incertezza che 
ha dominavi fino r> o g c nel 
l 'attuazione degli impianti go-
vernativ. a Lame/.a Dall in
contro. si appettano rispo 
ste precise c r e a il mantem 
mento del posto di lavoro 
dei 120 operai e i tempi di 
costruzione degli impianti. In
tanto. i cantieri r imarranno 
occupati dai lavoratori e dal
le loro fam.gl.e 

n. m. 

Luigi lazzi 

La testimonianza di 3 operai CIMI di Cagliari 

«Ora che l'abbiamo 
occupata, la fabbrica 
funziona come prima 
e forse anche meglio» 

Siano tre operai, dei qua 
si due mila che lavorano alla 
CIMI fra Cagliari. Porto Tor
res e Lamezia Terme. A Ca 
ghari siamo 340 operai e 70 
impiegati. Il lavoro neV.a 
fabbrica consiste nella co
struzione di materiale di im-
p.antistica per la Rumianca-
Sud. Ora abbiano occupato 
l'azienda di Cagliari, ma 
anche le altre due sono oc
cupate. 

E' una lotta dura e diffi
cile. Vogliamo salvare TI 
posto di lavoro, e non so'.o 
quello. Combattiamo per
ché si affermi una p'ihtiva 
nuova, una politica per usci 
re dalla crisi. La linea di 
questa politica? \on e uto
pia né il sogno di un gruppo 
di matti: è il documento uni 
tario che la Federazione sin 
dacale ha apvrovato duravi 
te l'ultima riunione del suo 
direttivo. 

La nostra occupazione è 
comirciata subito, alle J." di 
venerdì scorso, non appena 
abb'mmo saputo che era sta
ta decida la ca*<-a integra 
zione per tre mesi, per tutti 
noi. Ora il cantiere fuv.z"> 
na come prima, e forse an
che meglio. Abbiamo coìti 
tuifo una serie di commi* 
sìor.i che curano la getio 
ne della fabbrica. C'è w:a 
commissione amministrativa 
che controlla le presenze ir. 
cantiere, giorno per giOrr.o: 
controlla gli orari di lavoro 
e prepara gli ordini di ser
vizio e i reclami da tra
smettere alla direzione cen
trale di Milano. 

C'è una commissione che 
gestisce la mensa. Gruppi di 
nostri compagni di lavoro 
fanno il giro dei paesi e dei 
quartieri della città per la 

raccolta dei viveri. 1 sinda 
et di Assemmi. L'ta. Samas
si. Xurammis. Serramanna. 
Serrati e di altri comuni 
amministrati dalle sinistre 
collaborano a questa ncer 
ca delle « materie prime ». 
.-Ucpmp ai comuni ci .<-o»io 
anrlie le sezioni del PCI e 
del PSl di molti paesi del
l'entroterra catnpidanesc. e 
la cooperativa agricola di 
San Sparate, ugualmente ITI 
pegnati nella raccolta dei r«-
ver\ P.nticcio Setola, lo 
scultore di San Sperale, sta 
organizzando, con il .v--> 
gruppo di teatro, uno spelta 
colo dentro la fabbrica oc
cupata. 

C'è p'iì un'altra commis
sione che coordina i lavori 
all'interno dell'azienda. Ab
biamo anche dato il via a 
corsi di formazione profes
samele: saldatura, tubiste-
ria. disegno. E' la prima 
volta, all'interno della fah 
h'i-a. Inoltre abbiamo chie 
.-?-> l'anp'.gg.o dei partiti de 
mo^rat-ci. per organizzare 
de: d battiti nril:t:ci dentro la 
fabbrica, per discutere >u 
qi-nli i - o r i fj!i <trumeiti rr.i 
j/iiun per andare verso la 
so'vzior.e della crisi. 

Siamo angosciati dai prò 
Verni immediati, certo: la 
ca.-~a integrazione, che no.: 
è più un fantasma da r.ior 
cizzure. ila una recita '.'.«-
ri.; ii ma. E durerà per tre 
mesi. Le prospetti.-? succc. 
sue non paiono mjli-iTi, M -
zj. Si prevede il licenz'ine"-
ìo di tutti gli operai •jrdi. 
Solo nel cantiere di Mac-
chiareddu ci sarar.v t c-ca 
TM licenziamenti. Per alai 
::i trasferisti eontinen'.aii -i 
apre la possibilità di arnare 
a lavorare all'estero, di tra

sformarsi cioè m eir.-qriti: 
verso l'Iran e l'Egitto. 'Ver 
molli trasferiisti la t,ro<;vl 
tua è di re.-tare cri f:* o 
sa mesi a casa, prim di 
trovare un altro po-lo. A-,'- *e 
per la maggior parte di /> 
ro. comunque, in tov'i al 
tunnel ce la di^oc^vivo-
ne m tronco. 

Xon siamo soli. Que-t* è 
il fatto die ci dà rr.iQjmre 
jiduc.a. viig.iiorc W- , . ; *r 
continuare. Siamo m '.x'.rti. 
fra tutte le imprese degli ap
palti. con quelli della Gran
ai'. della Del fitto, dflla Sa-
cicm. della Ferretti, della 
Sitie. della Sipi. della San 
Marco, della Cossarde. eh* 
poi non e una azienda di ap
palti ma appartiene al grup
po SIR Rumianca. Abbiamo 
formato un comitato di coor
dinamento fra di r.o\ che è 
il primo strumento per usci
re dall'isolamento. licerne 
a tutti gli altri abbiamo cer-
cato di legarci m un rappor
to reale con la gente delia 
citta. Sappiamo bene che la 
nttona può venire soltanto 
allargando il fronte dell'al
leanza. 

Dorante l'ultima manife
stazione gridavamo qualche 
slogan esclusivamente pfili-
tiro. Son ne rote verno fare 
a meno. 

* Ar.dreotti non lo scorda
re mai: dietro Berlinguer ci 
sono gli operai >, è uno slo
gan politico. E' importante 
che noi lo diciamo, che la 
gente ci senta mentre lo di
ciamo, e che qualcuno lo di
ca anche ad Andreotti. che 
forse ancora non l'ha capi
to. O fa finta. 

Piero Angeli (Genova) 
Sergio Lllliu (Cagl iar i ) 

Giuseppe Riggio (Siracusa) 
Operai della CIMI 
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